
 
Papa Francesco: Angelus, "non essere ammiratori ma imitatori di
Gesù"

"Questo interessa al Signore: stare al centro dei nostri pensieri, diventare il punto di riferimento dei
nostri affetti; essere, in poche parole, l’amore della nostra vita. Non le opinioni che noi abbiamo su di
Lui: non interessa, a Lui. Gli interessa il nostro amore, se Lui è nel nostro cuore". Lo ha detto il Papa
prima della recita dell’Angelus nella solennità dei santi apostoli Pietro e Paolo: "I Santi che
festeggiamo oggi hanno fatto questo passaggio e sono diventati testimoni. Il passaggio dall’opinione
ad avere Gesù nel cuore: testimoni. Non sono stati ammiratori, ma imitatori di Gesù. Non sono stati
spettatori, ma protagonisti del Vangelo. Non hanno creduto a parole, ma coi fatti. Pietro non ha
parlato di missione, ha vissuto la missione, è stato pescatore di uomini; Paolo non ha scritto libri colti,
ma lettere vissute, mentre viaggiava e testimoniava. Entrambi hanno speso la vita per il Signore e
per i fratelli. E ci provocano". "Gesù vuole che noi ci mettiamo in gioco", ha aggiunto il Papa: "Quante
volte, ad esempio, diciamo che vorremmo una Chiesa più fedele al Vangelo, più vicina alla gente, più
profetica e missionaria, ma poi, nel concreto, non facciamo nulla! È triste vedere che tanti parlano,
commentano e dibattono, ma pochi testimoniano. I testimoni non si perdono in parole, ma portano
frutto. I testimoni non si lamentano degli altri e del mondo, ma cominciano da sé stessi". "Il Signore
può fare grandi cose per mezzo di noi quando non badiamo a difendere la nostra immagine, ma
siamo trasparenti con Lui e con gli altri", ha concluso.

Riccardo Benotti
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